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zione teorica. E son pronto a da.re In esa,uriente 

dimostrazione di ta,le asserto ai filologi valvassori 

i quali me ne facciano r egolare doma.uda su carta 

da, bollo. Per ora, chiediamo solo perché le disci­

pline sinno per l'ttppunto ' 'entiqu1tttro. Porse perché 

ventiquattro sono i canti clei poemi omerici, altre 

vittime delle lucubrazioui wolfiane: perché quando 

si conta per 11 no la Nu111ism.1itica àei G?'eci. e dei 
Romani (e perché non la grammatica ~), peggio le 

A.ntiohità greohe, p eggio la Storia wniversale degU 
antichi, c1tpite bene che il ventiquattro si può senza, 

fatica tramutare i n quarantotto, in novantasei, in 

centonovan tadue. Vicevorsa alcuno discipline do­

v1·ebbero essere assorbite in altre da, cu'i il \Vo!f 

le disting ue. Ma questi, ed altri errori che . il piu 

profano dei · lettori italiani rileva a prima vista, 

sono in fondo, v er :ittenerci alla partizione dan­

tesca, peccati d ' incontinenza. La matta bestialità, 

c~e doveva poi tralignare in, malizia, è nella equa­

zione fonda.mentale : FILOLOGU. = SCIENZA DEL­

L' A.NTIOIDTA. Che cosa. · potevn. voler dire questa 

equazione? 

Abbiamo visto nello ·scorso articolo che cosa 

era stata la filologia. sino a questo momento, e che 

cosa deve e non può non essere sempre fondamen­

talmente : preparazione di testi. 

E sappiamo auche, e ben chiat·o. che cosa sia 


